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FACOLTÀ DI TEOLOGIA 

Ordinamento degli studi 

 

 

Art. 7 - PROSPETTIVA GENERALE 

§1. L’offerta didattica della FT muove da St 57 e prevede tre cicli, con tre specializzazioni in 

Teologia dogmatica, Teologia pastorale e Teologia spirituale. 

1. La Teologia dogmatica studia i contenuti essenziali della Rivelazione cristiana, per la loro 

comprensione e comunicazione. 

2. La Teologia pastorale giovanile focalizza la rispettiva realtà in chiave ecclesiale, interculturale 

ed interreligiosa. 

3. La Teologia spirituale riflette la relativa esperienza, cogliendola in prospettiva giovanile, 

salesiana e formativa. 

§2. L’offerta ingloba curricoli per il conseguimento di un diploma in Teologia pastorale e in 

Teologia spirituale. 

 

Art. 8 - CONDIZIONI DI AMMISSIONE 

§1. L’ammissione ai singoli cicli avviene secondo St 33 e le seguenti indicazioni. 

§2.1. A norma di St 37, si possono conseguire i gradi accademici in Facoltà pur avendo iniziato 

gli studi teologici altrove, nell’osservanza di St, Ord st e Reg, considerando la documentazione dei 

corsi frequentati e degli esami superati. 

2. È tuttavia obbligatoria in Facoltà la frequenza dei corsi di un intero semestre. 

§3. È compito del Decano giudicare delle condizioni richieste per l’ammissione ai singoli cicli e 

prescriverne eventuali integrazioni, salvo il prescritto di St 19 §1,5. 

 

Art. 9 - PRIMO CICLO 

Questo ciclo, che dura sei semestri e comporta l’acquisizione di un minimo 180 ECTS, offre a 

cadenza annuale, con metodo proprio, i contenuti delle principali discipline teologiche, in modo da 

risultare un’esposizione solida, organica e completa della materia teologica, presentando quindi come 

tali le opinioni probabili e personali. 

 

Art. 10 - DISCIPLINE DEL PRIMO CICLO 

§1. Le discipline principali del primo ciclo, a frequenza obbligatoria, sono le seguenti: 

– Sacra Scrittura (Introduzione generale alla Bibbia; VT: Pentateuco e Libri Storici, Libri Profetici, 

Libri Sapienziali e Salmi; NT: Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli, Epistole Paoline e Cattoliche, 

Letteratura Giovannea), 

– Introduzione alla Teologia e Teologia fondamentale, 

– Teologia dogmatica (Dio Uno e Trino, Cristologia, Ecclesiologia e Ecumenismo, Mariologia, 

Protologia ed Escatologia, Grazia e Virtù Teologali, Sacramenti), 

– Teologia Morale fondamentale e speciale, 

– Introduzione alla Teologia Pastorale e Spirituale, 

– Liturgia, 

– Patristica, Storia della Chiesa e Archeologia, 

– Diritto Canonico. 

§2. A queste si aggiungono altre discipline: Metodologia critica, Greco biblico e Ebraico e tre 

seminari: di S. Scrittura, di Teologia (fondamentale o dogmatica) e di sintesi teologica. 

 

Art. 11 - AMMISSIONE AL PRIMO CICLO 

§1. Per l’ammissione al primo ciclo si richiede: 

1. la previa frequenza di un biennio filosofico presso una facoltà filosofica ecclesiastica o un 

istituto approvato; 
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2. la conoscenza attestata della lingua latina e greca e di una moderna, oltre quella italiana; 

3. un colloquio col Decano o un docente da lui designato; 

§2. Il biennio filosofico comporta le seguenti discipline: 

1. la filosofia sistematica: introduzione generale, metafisica (intesa come filosofia dell’essere e 

teologia naturale), filosofia della natura, filosofia dell’uomo, filosofia morale e politica, logica e 

filosofia della conoscenza; 

2. la storia della filosofia: antica, medievale, moderna e contemporanea. 

 

Art. 12 - DURATA E TITOLO DI PRIMO CICLO 

§1. Il primo ciclo dura sei semestri e si conclude col titolo di Baccalaureato in Teologia. 

§2. Per il suo conseguimento si richiede che: 

1. si frequentino i corsi, i seminari e le esercitazioni prescritte in Ord st e Reg fac, superando i 

relativi esami almeno con 18/30; 

2. si abbia superato un esame finale comprensivo di sintesi. 

§3. Per completare la formazione dei candidati al presbiterato, la Facoltà organizza inoltre il ciclo 

di diploma in teologia pastorale (Anno di pastorale), a norma di VG 76 §2. 

 

Art. 13 - SECONDO CICLO 

§1. Nel secondo ciclo, lo studio teologico si approfondisce nella ricerca scientifica, le materie si 

specializzano e il relativo metodo si precisa. 

§2. Ciò avviene mediante le discipline proprie della specializzazione, con appositi seminari ed 

esercitazioni, compresa un lavoro finale scritto secondo quanto determinato nei Reg fac. 

§3. Il curricolo di specializzazione comporta l’adozione di un piano di studio fissato nei Reg fac. 

 

Art. 14 - SPECIALIZZAZIONE IN TEOLOGIA DOGMATICA 

§1. Il curricolo di Teologia Dogmatica persegue, con stile dialogico, la comprensione sistematica, 

- specialmente antropologico-cristologica - e la comunicabilità del messaggio cristiano nelle presenti 

sfide culturali. 

§2. Il curricolo è costituito dalle seguenti discipline: 

1. Attività di base (40 ECTS) nelle aree della Teologia Fondamentale, Teologia trinitaria, 

Cristologia, Antropologia, Ecclesiologia ed Ecumenismo, Teologia sacramentaria e Storia della 

Teologia. 

2. Attività caratterizzanti (40 ECTS) in Teologia biblica, Storia della Teologia, Teologia 

Fondamentale, Antropologia, Mariologia, Teologia sacramentaria, Teologia della missione e 

Teologia Morale. 

3. Seminari (10 ECTS). 

4. Attività integrative e partecipazione a convegni (7 ECTS) 

5. Lingua moderna (3 ECTS) 

6. Prova finale, Lavoro di Licenza (20 ECTS). 

 

Art. 15 - SPECIALIZZAZIONE IN TEOLOGIA SPIRITUALE 

§1. La specializzazione in teologia spirituale si articola in 3 curriculi. 

§2. Il curricolo in Teologia Spirituale - Spiritualità giovanile promuove la comprensione 

dell’esperienza spirituale, con particolare attenzione ai giovani in un percorso di riflessione teologica 

strettamente legato alla prassi dell’accompagnamento spirituale. 

Il curricolo è costituito dalle seguenti discipline: 

1. Attività di base (40 ECTS) nelle aree della Spiritualità biblica, della Storia della Spiritualità, della 

Teologia e Antropologia dell’esperienza cristiana. 

2. Attività caratterizzanti (43 ECTS) nelle aree spirituale, educativa, pastorale e giovanile. 

3. Seminari e tirocini (10 ECTS). 

4. Attività integrative (4 ECTS). 
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5. Lingua moderna (3 ECTS). 

6. Prova finale, Lavoro di Licenza (20 ECTS). 

 

§3. Il curricolo in Teologia Spirituale - Studi Salesiani propone lo studio e l’ermeneutica delle fonti 

del carisma salesiano di san Giovanni Bosco, e dello stile di santità che da lui prende forma, in vista 

della missione giovanile nel momento attuale. 

Il curricolo è costituito da: 

1. Attività di base (40 ECTS) nelle aree della Spiritualità biblica, della Storia della Spiritualità, della 

Teologia e Antropologia dell’esperienza cristiana. 

2. Attività caratterizzanti (43 ECTS) nelle aree della spiritualità, della pedagogia e della storia 

salesiana. 

3. Seminari e tirocini (10 ECTS). 

4. Attività integrative (4 ECTS). 

5. Lingua moderna (3 ECTS). 

6. Prova finale, Lavoro di Licenza (20 ECTS). 

 

§4. Il curricolo in Teologia Spirituale - Formazione dei formatori e degli animatori vocazionali 

promuove lo studio dei dinamismi della formazione vocazionale con il contributo delle discipline 

teologico-spirituali e pedagogico-metodologiche, per una prassi formativa integrale e valida. 

Il curricolo è costituito da: 

1. Attività prerequisite (30 ECTS) dell’area pedagogica, pastorale e psicologica. 

2. Attività di base (30 ECTS) nelle aree della Teologia delle vocazioni, della formazione, e 

dell’accompagnamento spirituale. 

3. Attività caratterizzanti (42 ECTS) nelle aree della vita consacrata, del cammino formativo e 

dell’antropologia dell’esperienza cristiana. 

4. Seminari e tirocini (15 ECTS). 

5. Attività integrative (10 ECTS). 

6. Lingua moderna (3 ECTS). 

7. Prova finale, Lavoro di Licenza (20 ECTS). 

 

Art. 16 - SPECIALIZZAZIONE IN TEOLOGIA PASTORALE: PASTORALE GIOVANILE 

Il curricolo di specializzazione in Teologia pastorale: Pastorale giovanile è costituito da attività di 

base con un quadro fondamentale di riferimento in Teologia Pastorale e sulla condizione giovanile, 

attività caratterizzanti che approfondiscono temi monografici, seminari per esercitazioni di ricerca sul 

lavoro pastorale con i giovani, e tirocinio sulla prassi pastorale. 

Il curricolo è costituito da: 

1. Attività prerequisite dell’area di sociologia, pedagogia e psicologia generale (15 ECTS). 

2. Attività di base (30 ECTS), di carattere teologico-pratico nelle aree della prassi ecclesiale, dei 

fondamenti della Pastorale giovanile, della condizione giovanile, dell’antropologia culturale 

contestuale, dell’evangelizzazione e dell’educazione. 

3. Attività caratterizzanti (39 ECTS), nelle aree specifiche di pastorale giovanile, quali storica e 

strutturale, comunicativa e catechetica, morale, spirituale e giuridica, biblica e liturgica. 

4. Seminari (10 ECTS). 

5. Tirocinio (5 ECTS). 

6. Attività integrative e a libera scelta (13 ECTS). 

7. Lingua moderna (3 ECTS). 

8. Prova finale, Lavoro di Licenza (20 ECTS). 

 

Art. 17 - AMMISSIONE AL SECONDO CICLO 

Per l’ammissione al secondo ciclo si richiede il conseguimento del titolo conclusivo del primo, 

almeno cum laude (o equivalente) in una Facoltà di Teologia, oppure il completamento del curricolo 
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filosofico-teologico in un Seminario o in un altro Istituto superiore approvato. In quest’ultimo caso 

si esigeranno un esame d’ingresso e le necessarie integrazioni. 

 

Art. 18 - DURATA E TITOLO DI SECONDO CICLO 

§1. Il Secondo Ciclo dura quattro semestri e si conclude col titolo di Licenza in Teologia con la 

menzione della relativa specializzazione. 

§2. Per il suo conseguimento si richiede: 

1. la frequenza dei corsi, seminari e tirocini prescritti e il superamento dei relativi esami come 

indicati nei Reg; 

2. la presentazione di una tesi; 

3. il superamento di un esame comprensivo secondo le modalità fissate nei Reg fac. 

 

Art. 19 - TERZO CICLO 

§1. Nel terzo ciclo si perfeziona la formazione scientifica nelle specializzazioni della FT. 

§2. Il curricolo comporta: 

1. la partecipazione ad un seminario di ricerca; 

2. un’esperienza didattica; 

3. l’elaborazione della dissertazione dottorale. 

§3. Per integrare la formazione, la Facoltà può richiedere la frequenza di ulteriori corsi speciali o 

seminari. 

 

Art. 20 - AMMISSIONE AL TERZO CICLO 

§1. Per l’ammissione al terso ciclo si richiede la Licenza in Teologia conseguita almeno magna 

cum laude in una Facoltà di Teologia. 

§2. Eventuali lacune formative concernenti la specializzazione prescelta dovranno essere colmate 

con opportune integrazioni. 

§3. Si richiede il possesso delle lingue moderne proporzionato alle esigenze della ricerca. 

 

Art. 21 - DURATA E TITOLO DI TERZO CICLO 

§1. Il terzo ciclo dura sei semestri e si conclude col titolo di Dottorato in Teologia con la menzione 

della relativa specializzazione. 

§2. Per il conferimento del titolo si richiede: 

1. la frequenza e il superamento dei corsi e dei seminari prescritti; 

2. l’esperienza didattica; 

3. la difesa e la pubblicazione, almeno parziale, della dissertazione dottorale. 

 

Art. 22 - DIPLOMA IN TEOLOGIA PASTORALE 

§1. Per completare la formazione presbiterale la FT, sotto la diretta responsabilità del Decano, 

organizza un curricolo di diploma (Anno di pastorale) della durata di due semestri. 

§2. Esso prevede 60 ECTS complessivi di: 

1. attività obbligatorie di base (25 ECTS), comprendenti teologia morale, liturgica, pastorale, 

spirituale e catechetica; 

2. attività obbligatorie caratterizzanti (25 ECTS), comprendenti teologia dogmatica, pastorale, 

spirituale e catechetica, svolte nel secondo ciclo; 

3. un’esercitazione scritta di progettazione pastorale (10 ECTS) preparata sotto la guida di un 

docente. 


